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Oggetto: Lavoro Agile dal 1° Settembre 2022

Dal 1° settembre 2022, per ricorrere al lavoro agile sarà necessario stipulare un accordo individuale

tra le parti. Inoltre, il datore di lavoro dovrà comunicare telematicamente al Ministero del Lavoro i

nominativi dei lavoratori e la data di inizio e di cessazione delle prestazioni di lavoro in modalità

agile (senza la necessità di allegare l'accordo, che rimane comunque imprescindibile).

Pertanto, alla luce delle recenti novità, dal 1° settembre 2022,

• per ricorrere al lavoro agile sarà necessario stipulare un accordo individuale tra le parti;

• inoltre, il datore di lavoro sarà tenuto a comunicare telematicamente entro il termine di 5

giorni al Ministero del Lavoro i nominativi dei lavoratori

• e la  data di inizio e di cessazione  delle prestazioni di lavoro in modalità agile (senza la

necessità  di  allegare  gli  accordi  individuali,  che  rimangono  comunque  imprescindibili)

secondo le modalità individuate con  il  Decreto del Ministro del Lavoro n. 149 del 22

agosto 2022.

A tal fine, per tutti i datori di lavoro interessati sarà disponibile dal 1° settembre l'apposito modulo

attraverso il portale Servizi Lavoro, accessibile tramite autenticazione SPID e CIE.

Come precisato dal  Ministero del Lavoro con Notizia del  26 agosto 2022, la comunicazione al

Ministero  deve  essere  effettuata  dalle  aziende  entro  cinque  giorni  dalla  sottoscrizione

dell'accordo  individuale,  ai  sensi  dell'articolo  4-bis,  comma  5,  del  DL  n.  181/2000,  con  le

conseguenze  sanzionatorie  di  cui  all'articolo  19,  comma  3,  del  DL  n.  276/2003  (sanzione

amministrativa  pecuniaria  da  100  a  500  euro  per  ogni  lavoratore  interessato),  espressamente

richiamato nel nuovo comma 1, dell' articolo 23 della Legge n. 81/2017.

Si rimane a disposizione per eventuali necessità. 

Cordiali saluti.
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